
L’espiazione 

La parola espiazione significa scontare una colpa, sopportando la pena materiale e 
morale. 

Il primo uomo con il peccato di disubbidienza e ribellione ha offeso la santità di Dio, 
per giusta regola l’uomo doveva pagare la pena del peccato con la propria vita: 

Dio ha dovuto prendere un rimedio per espiare il peccato che l’uomo aveva 
commesso. Certamente il rimedio a questo atto sciagurato dell’uomo non l’ha preso 
di sorpresa costringendolo a trovare una soluzione alla svelta. 

Quindi l’espiazione era stata preventivata nel cielo insieme al Figlio e allo Spirito 
Santo fin dalla fondazione del mondo, come un’auto viene preventivata dal suo 
costruttore prima che viene creata, così Dio ha preventivato la soluzione possibile alla 
caduta dell’uomo. 

A motivo del peccato qualcuno doveva morire, infatti nel terzo capitolo della Genesi 
viene menzionato che Dio ha dovuto uccidere un animale per coprire la nudità di 
Adamo ed Eva. 

In questo vediamo che una creatura innocente muore perché il colpevole possa essere 
coperto. 

L’uomo attraverso il peccato si è trovato oltre al lato fisico, spiritualmente nudo, 
quindi aveva bisogno di essere coperto non che attraverso il sangue, così il rimedio 
descritto nell’antico testamento era il sacrificio di un animale, quindi Dio ha dato 
accurate prescrizioni che tipo di animale doveva essere e come doveva essere 
immolato Esodo 12:3-6 I versetti di questo capitolo ci spiegano che l’agnello della 
pasqua veniva preordinato diversi giorni prima dell’immolazione, questa 
preparazione aveva una simbologia del Cristo per cui è stato preordinato fin dalla 
fondazione del mondo per essere sacrificato ed espiare da innocente il peccato del 
colpevole 1° Pietro 1:19-20 

L’efficacia del sacrificio 

A)    I sacrifici dell’antico testamento erano buoni Essi erano buoni in quanto 
essi servivano ad un certo fine nel piano divino, questo era un mezzo dato dalla 
misericordia di Dio per ristabilire in uno stato di grazia chiunque avesse 
peccato fra il popolo di allora e riconciliarlo e continuare a godere la 
comunione con l’Iddio santo.Levitico 4:26 

B)     Il sacrificio del nuovo testamento è migliore I sacrifici di animali non 
potevano soddisfare la santità di Dio in quanto il sangue dell’animale non 
poteva effettuare la redenzione definitiva. Il sacrificio degli animali era un 



mezzo temporaneo e imperfetto perchè copriva soltanto i peccati dell’uomo, 
quindi occorreva un sacrificio più valido per cancellare definitivamente il 
peccato. La differenza tra il sacrificio dell’antico e del nuovo testamento sta nel 
fatto che mentre il sacrificio degli animali doveva ripetersi ogni anno per 
coprire temporaneamente i peccati e si restava sempre sotto la condanna della 
legge, il sacrificio del nuovo testamento venne fatto una volta sola per tutti per 
cancellare in modo definitivo il peccato e non sentire più il peso della 
condanna della legge. 

Vedi Ebrei 10:4; Romani 3:20; 

La necessità dell’espiazione 

La necessità dell’espiazione deriva da due fatti: La santità di Dio e l’iniquità 
dell’uomo. Qui di seguito vengono elencati quattro punti riguardando il tema che 
stiamo trattando. 

1)      La santità La natura di Dio è santa il che significa che egli è giusto nel 
carattere e nella condotta, egli ama la giustizia e l’equità, quindi la sua santità 
non può tollerare il peccato di qualsiasi entità esso sia. Salmo 33:5 ; 89-14 

2)      Iniquità la relazione con l’Iddio santo è stata alterata e macchiata dal 
peccato dell’uomo, infatti il peccato viene considerato una violazione alla 
santità di Dio, paragonabile come l’infedeltà nel matrimonio tra i due coniugi. 
Geremia 3:20 Ma come una donna è infedele al proprio marito, così voi siete 
stati infedeli a me, o casa d'Israele», dice l'Eterno. Isaia 59:2 Ma le vostre 
iniquità hanno prodotto una separazione fra voi e il vostro DIO e i vostri 
peccati hanno fatto nascondere la sua faccia da voi, per non darvi ascolto.  

3)      Ira Il peccato è espressamente considerato un’offesa all’onore e alla santità 
di Dio. La sua giustizia richiede soddisfazione della legge violata, quindi la sua 
santità reagisce contro il peccato, quindi questa sua reazione viene chiamata 
ira. L’ira sua non è paragonabile all’ira istintiva dell’uomo, tanto è vero che 
egli pur adirandosi a motivo del peccato dell’uomo, continua a usare 
misericordia aspettando che l’uomo si ravveda al fine di evitare la sua 
completa distruzione. 2Pietro 3:9 Il Signore non ritarda l'adempimento della 
sua promessa, come alcuni credono che egli faccia, ma è paziente verso di noi 
non volendo che alcuno perisca, ma che tutti vengano a ravvedimento Infatti la 
sua pazienza viene spesso interpretata dall’uomo qualcosa da sottovalutare e 
molte volte si beffa della santità di Dio. Galati 6:7 Non v'ingannate, Dio non si 
può beffare, perché ciò che l'uomo semina quello pure raccoglierà. Romani 
3:25 Lui ha Dio preordinato per far l'espiazione mediante la fede nel suo 
sangue, per dimostrare così la sua giustizia per il perdono dei peccati, che 
sono stati precedentemente commessi durante il tempo della pazienza di Dio.  



4)      Espiazione Con l’espiazione, Dio rende giustizia al suo carattere. Egli è 
giusto e richiede la punizione del peccatore, la sua grazia ha provveduto una 
soluzione definitiva, un piano di perdono per il peccatore. Immaginiamo se egli 
avrebbe tollerato il peccato, il popolo avrebbe pensato che Dio fosse indulgente 
verso il peccato, quindi non fosse stata tenuta in sommo rispetto la sua santità 
divina. Al calvario è stato estinto definitivamente il peccato e la legge divina fu 
onorata, permettendo così all’Iddio Santo di usare misericordia verso la sua 
creatura. 

La natura dell’espiazione 

A)    Espiazione: Questo termine in ebraico significa coprire oppure purgare, 
riconciliare, pacificare, perdonare o essere misericordioso. Quindi questo 
termine vuole indicare la copertura tanto dei peccati che del peccatore. 
Levitico 4:20; 5:18. Quali erano gli effetti dell’espiazione sia dell’antico e del 
nuovo testamento? L’espiazione dell’antico testamento aveva l’effetto di 
coprire il peccato vedi, Salmo 32:1, mentre quella del nuovo testamento viene 
esercitata la rimozione completa mediante il sacrificio di Cristo, vedi Ebrei 
9:26 In questo caso, infatti, avrebbe dovuto soffrire più volte dalla fondazione 
del mondo. Ora invece una volta sola, alla pienezza dei tempi, è apparso per 
annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. Ebrei 2:17  

B)     Propiziazione: Questo termine tradotto dal Greco e dall’Ebraico significa 
“copertura” Questo stesso termine tradotto dal latino significa <<vicino o 
avvicinare>> in pratica rendere favorevole la riconciliazione. Questo è quello 
che Gesù ha fatto attraverso il suo sacrificio, quindi facendosi peccato per noi 
abbiamo avuto la facoltà di avvicinarci a Dio e riconciliarci con lui. Romani 
5:10 Se infatti, mentre eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio 
mediante la morte del Figlio suo, tanto più ora, che siamo riconciliati, saremo 
salvati mediante la sua vita. Quindi come è avvenuta la riconciliazione? Vedi, 
Romani 3:25 Lui ha Dio preordinato per far l'espiazione mediante la fede nel 
suo sangue, per dimostrare così la sua giustizia per il perdono dei peccati, che 
sono stati precedentemente commessi durante il tempo della pazienza di Dio, 
Romani 3:25 Dio lo ha prestabilito come sacrificio propiziatorio mediante la 
fede nel suo sangue, per dimostrare la sua giustizia, avendo usato tolleranza 
verso i peccati commessi in passato, 1Giovanni 4:10 In questo è l'amore: non 
che noi abbiamo amato Dio, ma che lui ha amato noi e ha mandato il suo 
Figlio per essere l'espiazione per i nostri peccati. 1Giovanni 2:2 Egli è 
l'espiazione per i nostri peccati; e non solo per i nostri, ma anche per quelli di 
tutto il mondo. 

C)    Sostituzione: Come è stato spiegato nei punti sopra citati, il sacrificio degli 
animali non poteva soddisfare l’esigenza di Dio, quindi occorreva un sacrificio 



più efficace e sostitutivo quello di Gesù Cristo vedi Isaia 53; 2 Corinzi 5.21; 1 
Pietro 2:24. 

D)    Redenzione: La parola redimere significa sia nell’antico testamento che nel 
nuovo testamento: comprare con prezzo. Quindi Gesù Cristo ci ha comprati 
dalla schiavitù del peccato pagando un prezzo molto elevato. Vedi Matteo 
20:28; Galati 3:13; Tito 2:14; 1 Pietro 1:18;  

E)     Riconciliazione: La parola stessa ci spiega che siamo stati riconciliati verso 
colui con cui eravamo lontani e nemici. Poiché quando due persone sono 
separati non avendo più amicizia si mette una terza persona per riconciliare le 
due persone divise. Può capitare che chi ha subito l’offesa richiede una 
ricompensa da colui che l’ha offeso, il compito della terza persona  è di trovare 
una soluzione alla riconciliazione. Gesù si è offerto al Padre dicendo: bene 
pago io per l’umanità affinché il tuo cuore sia soddisfatto e posso riconciliare 
l’uomo peccatore a te.  2 Corinzi 5:19; Romani 5:10. 

L’efficacia dell’espiazione 

1)      Perdono dalla trasgressione: Attraverso la morte espiatoria di Cristo egli 
ha pagato un prezzo che noi non potevamo pagare. Vedi Efesini 1:7; Ebrei 
9:22-28  

2)      Liberazione dal peccato: Attraverso l’espiazione il credente non solo viene 
liberato dalla colpa dei peccati commessi in precedenza, viene inoltre reso 
libero dalla potenza del peccato. Vedi i tre capitoli interi di Romani 6;7;8; 
Galati 3:13-14 

3)      Liberazione dalla morte: La parola morte ha due significati, il primo 
significato trattasi della morte fisica causata da diversi eventi. Il secondo 
significato è quello spirituale (ed è quello più importante) per cui indica la 
condanna inflitta da Dio che allontana l’uomo eternamente da Dio, che ne 
consegue la menzionata morte seconda  Apocalisse 20:14 Poi la morte e il 
soggiorno dei morti furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la morte 
seconda, cioè lo stagno di fuoco. Quindi chi ha riconosciuto il sacrificio di 
Cristo, è stato liberato dalla morte eterna intesa quella spirituale. 

4)      Il dono della vita eterna: Mediante Cristo riceviamo la vita eterna, 
Giovanni 14:6 Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me. Giovanni 3:16 Poiché Dio ha tanto 
amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in 
lui non perisca, ma abbia vita eterna. Romani 6:23 Infatti il salario del 
peccato è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro 
Signore. Quindi la vita eterna è avere comunione eterna con Dio stare in eterno 
davanti alla sua presenza godendo la sua gloria. 



5)      La vita vittoriosa:  Mentre eravamo schiavi e sconfitti a motivo del peccato, 
eravamo schiavi e dominati da satana, conducendo una vita di sconfitta. Gesù 
non solo ci ha messo in libertà, ci ha messo inoltre in una posizione di vittoria, 
Romani 8:37 Ma, in tutte queste cose, noi siamo più che vincitori, in virtù di 
colui che ci ha amati. Da dominati dal diavolo e dal peccato adesso possiamo 
dominare loro, resistendogli in faccia. Giacomo 4:7 Sottomettetevi dunque a 
Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. 

E’ bello sapere che attraverso l’espiazione di Cristo abbiamo avuto il privilegio in lui 
di appartenere al nostro grande Dio. 

A lui sia la gloria per sempre Amen.  

                                                                            Eliseo Paterniti 
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